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OROSCOPO SUL DESTUSIO DELL'ITALIA. 
ì 

A detto Rochefoucault, cc ohe gli uomim 
non sono niente più saggi , por questo che 
siano più dott i ." E ìi nostro amico Rousseau 
ha preteso di provare ^ che il progresso , e 
râhtiso della ragione vanno sempre del pari^ 
cosicché più si coltivano , e più si corrom­
pono gli uotn in i / ' E ha scritto su di ciò il 
noto svio Libro contro i lumi e le sciente ; 
e ci ha raccomandato , come cose utili, e 
preziose , r ignorat iza + e la stupidità. Se que­
ste proposizioni fossero dimost ra te , sareb­
bero terribili per la nostra Generazione, che 
si vuol r iguardare come la più i l luminata 
e la più dotta di tu t te de Generazioni che 
P hanno preceduta . Sembra veramente che 
si siano raccolti e accumulati sulla fine del 
presente secolo i risultati generali delia ra­
gipne e dell5 esperienza di tutt i i secoli pas­
sati 1 e che gli uomini del giorno d5 oggi , 
ammaestrat i alla scuola del l ' in tera età del 
Mondo , siano arrivati finalmente a quel 
massimo grado di perfezione 5 coi era pos­
sibile che giungessero le umane creature. 

Se fosse vero , che gli uomini , quando ve­
dono molto , vedessero meglio ; se fosse ve­
ro , che gli u o m i n i , quando vedono il me« 
glio 5 lo abbracGJMssoro sempre e lo seguisse­* 
r o ; io avrei la compiacenza di annunziare , 
« promettere alle fortunate creature di que» i 

sta Epoca maravigliosa , che , come sono lo 
più perfette , rapporto alla coltura , cosi sa­
ranno ancora le più perfette;, rapporto alla 
felicità. Voi ora saprete conoscere * io dire i 
a 'miei Concittadini 5 quali sono le migliori 
Leggi possibili ; e certamente queste Leggi 
migliori saranno da voi adottate 3 e fedel­
mente osservate. Voi non v* ingannerete: 
nelP in terpet rare i pufl^oracoli della Gxu­
stizia : e non v ' h a dubbio che sarete sera* 
pre Giusti. Voi v e d r e t e , con ev idenza , 
quanto giovi la pietà , la carità 5 la fedeltà ; 
e mi persuado' , che sarete pii > caritatevoli * 
fedeli. Voi conoscerete perfet tamente i vostri 
dove r i , di urìmini 5 di Cit tad in i , di padri 3 
di figli, di sposi ; e son certo che farete a gara 
per adempire a tu t t i ques t idover i . Voi d u n ­
que sarete' felici, perchè un tale stato di 
vita , non è altro che il vero stato di felicità. 
' Ma quel tristo di Rousseau nC inquieta 5 e 

maligna il mio augurio ; e mi vedo obbliga­
to , per indovinare la sorte futura d e ' m i e i 
contemporanei rigenerati , a interrogare gli 
astri del Cielo 5 gli avvenimenti del M'ondo■$ 
la natura umana , lo stato delle cose , e mille 
oggetti presenti e l on t an i , per formare di 
tut to 3 all' esempio degli antichi JEgizj 9 u n 
Oroscopo di congetture e di probabilità sul 
destino di quella porzione^ che meglio co­
nosco 3 del Genere umano. 

( Sarà continuato*] 
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C O R P O L E G I S L A T I V O . 
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C O N S I G L I O D E' G IV N IO R I . 

..r Seduta del primo Settemlre. 
L' in t iera seduta si è impiegata nella di­

scussione di alcuni articoli sulla tassa ter­
ritorLtle, che di riporteranno dopo compita 
la deliberazione, 
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Seduta straordinaria della sera* 
Dopo un lungo Comitato generale, si de­

libera per Locale defiaitivo del Direttorio 
e Burò de' Ministri il Palazzo di Cesare 
Doria , e l 'att igua Chièsa, e Convento di 
s. Domenico. Gli abitanti del Palazzo sono 
invitati a sloggiarne entro il termine di ao 
giorni , e i Frati di s. Domenico si ri t ire­
ranno nel convento di Castello. Due periti 
eletti uno dal D. E. e l ' a l t ro dal proprie­
tario del Palazzo stabiliranno 1'­annua pi ­
gione 

Seduta de* a Settembre 
Gianneri presenta u n progetto sui ben i 

feudali ­ Stampa 9 e aggiornamento, 
Rossi fa sentire la necessità di attivare 

almeno le scuole p r i m a r i e , che sono come 
r avv iamen to alia pubblica istruzione. Senza 
di questo , die* egli, è inutile la r ivoluzio­
ne : I lPopolo non conoscerà giammai i suoi 
d i r i t t i , e d o v e r i , e ara sempre fluttuante 
t r a P a n a r c h i a , e il dispotismo ­ Egli pre ­
senta un progetto di legge ­ Bastreri ne 
chiedo la stampa -De- Ambra sis si oppone : 
Queste scuole,) die5 egl i , dovrebbero essere 

att ivate in tu t ta la Repubbl ica . Poco già 
avrebbero dominata i despoti 9 e gli aristo­
cratici , e poco avrebbe ancora ingannato 
il fanatismo 5 se il Popolo fosse stato pron 
taraente is trutto. Non è più tempo di r i ta r ­
dare questa grand' opera , la quale è il 
sostegno primario della r icuperata Libertà . 
Perchè dunque aggiornare questo p r o g e t t o ? ­
'Sì adotta la stampa. 

­ S i ripiglia la discussione del pirogetto sul!' 
imposizione terr i tor iale . 

ï l t ransunto di questa deliberazione è il 
Seguente : 

J. Tutt i î beni stabil i esìstenti nel Terri torio Ligure p a ­

gheranno V imposizione di l i re due per ogni l i re mil le dì 
fondo. 

a I beni stabili posseduti per qualunque t i to lo da ' Cit­
tadini Liguri assenti , che non tengono casa aper ta colla 
snaggior parte della famiglia pagheranno lìr* dieci pr r mi­

gUajo, §QnQ eccettivtti gli aseeaû per jnimene pubblica. 

3 f ben» de' forestieri 'tono gradati , oltre le lira dfu» ' 
di quel di più che adegui r ispet t ivamente la tassa posta 
sui beni de Liguri esistenti in estero Statò . 

4. 1 propriecarj % o usutìruteu.irj pflgher.iutio' detta tassa 
•otto pena dnl decuplo , in due rate ; la prima entro 40 
giorni, r al t ra entro giorni 70 dal la pubblicazione del ia 
Le^ge. 

5. Rispetto ai fondi stabil i enfiteutïci , apodiatì , l i v e l ­
lati , e in perpetuo t o a lungo t mpo appigionati » l ' i m ­
posizione dovrà p.igarsi dai possessore, o padrone u t i l e , i l 
quale in maticanza di una diversa stipulazione nel contrat to 
avrà il regresso contro del padrone di re t to , 

6. Questo pagamento sarà fatto a tenore dello denunzia 
de* beni stabil i ordinate dal le Leggi dei 29 Maggio, e t6 
Lugl io . 

7 11 Comitato del le contribuzioni nel Cen t ro , © la M u ­
nicipal i tà negli altr i Comuni riscuoteranno la tassa , e la 
passeranno al ricevitore giurisdizionale 1 e questo i m media** 
tamente in Ca^sa Nazionale. 

S Se qualche Municipali tà disponesse diversamente p«r 
qualunque oggetto di questo denaro , î membri saranno 
individualmente ­,. e solidalmente considerati come rei di 
prevaricazione, e di pecu la to , e t r ado t t i ai Tribunali com* 
pe ten t i . 

9. Focranno i Comitati 9 o Municipali tà eleggerai sotto la 
loro risponsabili tà uno , o più esattori , e concedergli 
l1 utile del due per cento sulle^aomme, che esigeranno , con 
che rispondano dello scosso > e non scosso per qualunque 
motivo. 

io Le Munic ipa l i t à , o esattori fanno uso di qualunque 
esecuzione sì reale che personale , che sarà loro accordata 
dai Tribunali colla soia presentazione del Rollo de ' debi­
tori firmato dal Presidente. 

i l . 11 D E. farà radunare entro i 5 giorni le Assemblee 
di Giurisdizione , meno quella del Centro, per l ' e lez ione 
del Ricevitore della Giurisdizione , che dovrà dare deli© 
sigortà non minori di l i r e aom. 

12. 1 Ricevitori avranno 1 uti le del mezzo per cento ev i 
danaro percepito» 

Successivamente il Consìglio adot ta iì se­
guente progetto di Ansaldi sulF armamento 
maritimo : 

1. La Marina Militare Ligure sarà com,* 
posta di Legni da remo , e di vela q u a d r a . 

a. Vi saranno t re Galee in attività di 
servigio. Sarà fattto un nuovo regolamento 
per il servigio delle medesime. l ì D. E. farà 
passare al Consiglio de ' Sessanta le sue ve­
dute sopra questo oggetto : la nuova Galea 
in costruzione sarà te rminata con quelle 
modificazioni, che il C. L. decreterà i a 
seguito, 

3. Saranno messe in costruzione : 
1. Due Fregate di ventisei 

pezzi in Batteria del 
calibro di l ib. 18. ) Peso Marcò 

IL Due Corvette di almeno 
venti detti idem . . . . . . ,, ia . ) 

I I I . Due Sciabecchi di 
sedici idem * _ 

» 8.) 
IV. Il D. E. è incaricato di trasmettere 

al più. presto al Consiglio de'Segsauta tutte 
'* . v*­* 
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le cognizioni necessârîé 
Leggi di dettaglio per 

per le «iiccessive 
att ivare la pre* 

I 

sente. 
V 

Seduta de* 3 Settembre. 

Sulla petizione del Citt: Marcello Daste 
concorre in lui legittimo 

dalla carica di 
ci dichi che 

essere scusato 

ressante e 
della 

ad affrettare quest5 i u t e ­
necessario l avoro j che a tenore 

Costituzione dev5 esser compito nel 
te rmine di un anno. 

­ Sopra un rapporto d? Ansaldi si del i ­
b e r a la vendi ta di marmi 5 pit ture , e mo­
bili della Chiesa e Convento di S. Dome­
nico r iserbando quelli 

alla 
, che potessero ser~ 

nuova conformazione che dovrà 
darsi a detto Locale. 
v ire 

Seduta de* 4 Settembre. 
Comitato generale di 3 ore, 
­ Ansaldi presenta un progetto pel modo 

di alienazione de9 fondi e mobili de5 Mo­
nasteri di s. Mar ta , di strada Giulia , s. An­
drea e del Convento di s. Bernardo. Stampa, 
e aggiornamento. 

Seduta de' 5. Settembre 
Il Tribunale di Commercio ha occupato 

tu t ta la longa sessione del Consiglio, Le at­
t r ibuzioni , che se gli son date sono ampiìs­

lara 
motivo per 

\ rappresen tan te . 
­ Si discute u n progetto di legge per sop­

pr imere la legge b a r b a r a che permette l 'ar­
resto personale per debit i comuna l i ­Ques ta 
soppressione è approvata . 

­ Viale 9 ed altri membr i osservano che 
vi sono molte altre Leggi b a r b a r e , e propon­
gono, che la Commissione faccia su di esse un 
pronto rapporto . Rossi crede che si farà più 
presto a compilare un nuovo codice civi le , 
e cr imina le , che a spogliare Tantico. Dopo 
molte parole su questo particolare s'incarica 

• la Commissione 

^ 

sime , e non sono suscettibili dì essere re­
s t re t te , per essere inserite. Esso ^indica di 
tu t te le cause dì commercio si di Terra . che 
di Mare : giudica inapellabilmente fino alla 
somma di lire 300. Non dovrà piiì ciascun 
membro votare per schedola iu istritto 5 le 
sentence però saranno motivate sul fatto, e 
sulla Legge , o sulle consuetudini delle Pi­
azze ec. 

Tutt i i dubbj , ed ostacoli , che si oppo­
nevano son­ to l t i , ed è sperabile che presto 
si avrà la consolazione di vedere attivato 

questo interessantissìniS , e t an to desiderato 
Tribunale di Commercio. 

Seduta de9 6 Settembre. 
Sul rapporto di De^Àmbrosis si discute , 

articolo addizionale alla e si addotta 
legge pei 

un 
h 

Tribunale di commercio in 
cui si stabilisce , che le t es t imonia l i , e loro 
estensiva si faranno innanzi al detto T r i b u ­
nale e ne'luoghi ove non esiste si farà dal Tri­
bunale civile j e criminale più vicino al luogo 
dell5 appuis© del bastimento. 

­ Si apre una nuova discussione sul p r o ­
getto di vendita de9 m a r m i , p i t t u r e , e mo™* 
bili dalla Chiesa, e convento di S. Domenico, 
stato rigettato dai Seniori ; e si stabilisce : 
1. che il prodotto sarà versato in casse N a ­
zionale. a. Che i Religiosi potrano esportare 
i mobili di servìzio immediato della loro 
persona, 3. Che le statue , e gli ar redi sacri 
saranno trasferiti in altra Chiesa. 4­ Che il 
D. E. farà fare subito un inventar io de' det t i 
mobili. 5. Che farà inventar iare e conser­
vare la l ibreria, 

' * * ■ -

¥ A R Ï E T A'. 

L E T T E R A D I UH MOSTRO ASSOCIATO n i ROMA 

Cittadini Estensori della Gazzetta Nazionale 
della Liguria , 

, e pago 1 
, e ho il dirit to di dirvi , che la 

ad annojarmi , 
, finito i] presente tr imestre , avrete u n 

Io sono u n vostro associato 
miei danar i 
vostra Gazzetta comincia 
che 
associato di meno. 

Voi ci avevate promesso u n foglio per io­
dico di Insiruzione pubblica , e di Notizie 
interessanti , Nazionali , e straniere : avete 
mantenuta la vostra promessa per qualche 
tempo ; ma poi vi siete dimenticati di noi , 

più ancora di voi , fino a regalarci ogni 
ordinario le vostre risibili querimonie con 
non so quali altri Gazzettieri 5 che non co­
nosciamo, e i e une , e le mezze, e le due 
parole , e una furia di risposte , e di repli** 
che alle ingiurie e ai sarcasmi che vi dicono : 
Beila instruzione pubblica ! e belle notizie 
interessanti ! 

Io bo ammirato prima d5 ora lo stile su» 
per io re , il gusto u r b a n o , e la soda mora 
rali tà de? vostri Fogli ; e non mi ha fatto la 
menoma sorpresa il vederne copiat i o imitat i 



denigrarvi e.scre-

« hanno dato l 'esempio del vizio, li merito 
eguale ? e il merito superiore , ^ono t o r t i , 
che non si sono mai perdonat i -, fra i Lette­
ra t i , fra i Poeti , e molto meno fra i Gazzet­
t ier i : sono essi come tant i competitori e r i -
vali 5 ehe disputano di* gloria , e talvolta an­
cora di interesse , due passioni te r r ib i l i , che 
Si vestono di tutt i i colori, e'si coprono di 
tu t t i i pretest i : altri vanta l 'amor della Pa­
tr ia , al tr i il zelo della verità , altri il zelo 
4eîS5ordine ec. Queste voci che si possono 
par la re da tut te le bocche, queste maschere 
che possono convenire a qualunque taccia , 
i ngannano per qualche tempo la gente di 
Ibuona intenzione , non-1, ancora-Agguerrita a 
questa t a t t i ca , e la vediamo ..irjçîerta e titu­
b a n t e piegare ora da una p a r t e \ ora dall 'ai 
t r a , fatta gioco del più detestabile di tutti 
ì vizj., che è Ylppocriùa di tut te le virtù. 

Ma finalmente il Pubbl ico , che non s ' in-
'ganaa mai per lungo tempo , che è ret to , 
avveduto , imparziale ; assicura il suo giu­
d iz io , e pronuncia"*» e onora.dç.1 suo suffra-

r 

gli squarci pìh belli in altre Gaxxettâ d'Ita* I 
lia , e anche di Francia ; ora però non trovo 
altro da ammirare , rapporto ai vostri Fogl i , 
che la pazienza di quelli che li leggono. 

Voglio supporre , che gii altri Gazzettieri 
siano stati i pr imi ad a t t acca rv i , e vi a b ­
biano fatto una guerra mal-onesta di impro­
per] e di calunnie , per 
a i ta rv i ; ma vi so dire , che sono riusciti nel 
loro intento , se hanno saputo r idarvi a im­
pugnare le loro armi , e r inunciare alla vo­
stra superiorità let teraria . Che importa a noi 
che scriviate con arguzia e con spir i to, quan­
do scrivete per le vostre piccole passioni, per 
i vostri inetti dissidj , per le vostre private 
miserie] Voi ci fate p ie tà , e il vostro merito 
medesimo vi rende più dispregievoli. 

Vedremo presto , io lo spero, grazie al pro­
gresso de5 buoni pr inc ip j , vedremo assicurata 
u n a volta la Tolleranza religiosa : ma non ve­
dremo mai , e non posso sperarlo , assicurata 
la Tolleranza let teraria. Gli Scrittori di ogni 
r a z z a , compresi i Luminar i del nostro seco­
lo , si sono sempre mal igna t i , e perseguitati 

1 * uno con Y altro : hanno predicato la virtù , 

gko gli Scrittovi, e i Gazzettieri che sanno me­
ritarlo , e rib-utta e allontana con disprezzo i 
calabroni e le vespe che non sanno che mor­
dere e ronzare.. 

La vostra Gazzetta , Cittadini Estensor i , 
h a presa da principio il buon camimino, e 
gli è bastato ^ §w> Bfcerito propr ia ? e no-a li aaryi 

F 

f 

ha* avuto bisogno di formarsi un par t i to » per 
innoltrarsi nella sua felice carr iera. Vi siete 
poi t r a t t e n u t i , non so c o m e , e distolti pe r 
via a r intuzzare e inseguirei cani invidiosi 
che vi abbajavano a t t o r n o ; e vi siete fatti 
cani voi pure , avete cominciato ad a b b a ­
care , e vi siete con tamina t i , com* essi, d i 
bava e di polve Il Pubblico non vi ha 
più riconosciuto , e gli sono caduti di mano' 
i vostri fogli. 

Profittate delle mie lez ioni , se siete ancora 
in tempo ; non vi avvilite a-perseguitare i 
vostri persecutor i , che hanno bisogno di iL, 
lustrarsi della vostra fama; non prendete il 
colore di alcun part i to , e combatteteli tu t t i , 
con impassibile neut ra l i tà ; non scrivete né 
per gli amici, né per i nemici , scrivete per 
il Pubbl ico; proponetevi di p i a c e r e , di i n -
struire , di giovare ; e assicuratevi , che , a 
lungo per iodo , non piace che la Ver i t à , n o n 
instruisce che la Ragione , e non giova che 
la Giustizia. Quanto è mai facile , o Gazzet** 
tieri, lo scrivere una Gazzetta buona per u à 
Partito ! ma quanto è mai difficile lo scrivere 
una buona Gazzetta pe r il Pubblico! 

Un vostro ASSOCIATO* 

Roma, li 3o Agosto 1798» 

F t N A N "Z E; 
La materia F ar ve A TÏ 55 M sempre all ' or 

dine del giorno nei Con sigi j- ? è tut tavia 
nel maggior disordine relativamente alla 
cassa Nazionale* 1 buoni Cittadini non d e ­
vono r isparmiar pena , o cessare u n mo 
mento dal gridare-, finche non siano assi 
curate : noi ne abbiamo parlato p i ù vo l t e , 
ed anche a costo di renderci seccanti voie 
vamo par larne ancora. Sulle voci sparse , che 
in alcuni Comuni si era manifestata del 
malcontento perla generalizzazione dì alcune 
gabelle , noi avevamo steso alcune rifles­
sioni ; ma le sopprimiamo per pubbl icare 
un interessantissimo messaggio del Ministro 
delle finanze : egli ha più diri t to di essere 
inteso che noi. Veda la Liguria nel quadro 
terr ibi le , che ci presenta , la necessità u r ­
gente , imperiosa , indispensabile di secon­
dare le premure di questo zelante Minis t ro ; 
Si scuotano le Autorità costituite, e non si 
perdano i moment i che restano ancora , pe,r 
salvare la Patria da una catastrofe di disastri 
che spaventano V imaginazione al s ©Io p e a ^ 

h 1 

« * 
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Eccoci a! mese di Set tembre , e nessuna sis­
temazione , nessuna consolante prospet t iva 
sull ' oggetto tan to impor tan te delle Finanze 
sulle quali io vi ho scritto , e rescri t to a sazie­
tà,"e sulle quali voi eccitaste t an te volte Y a t ­
tenzione d e ' Consiglj. 

Ma finalmente dove saremo condott i , e 
quale fatalità ha soffocato sinora il grido 
del l ' in te ra Nazione ! 

Si t ra t ta della salvezza eli t u t t a la R e ­
pubbl ica , del l ' interesse generale : cessi a-
d u u q u e una volta qua lunque spirito di lo­
calità , qua lunque par t icolare interesse : le 
F inanze sono 1* aggregato de* sacrifizj n e ­
cessari che si fanno da part icolari ; ma 
ae vuoisi che queste abbiano luogo sola­
m e n t e , q u a n d o ne siano-contenti tu t t i i par­
t icolar i , solamente quando nessuno partico­
lare con affettata impotenza non vi riclami 
contro , non si av ranno più Finanze ; e per 
r i sparmiare pochi supportabiìissimi sacrifiai 
ci t roveremo avvolti in disastri incalcolabili . 

L ' imposizione te r r i to r ia le , che è la prima 
di tu t t e r i trova delie difficoltà presso il 
Consiglio de* Seniori , e vanno lentissima­
mente le denunzie ordinate t an te volte 
dal C. L. cosicché in molti Comuni non so­
no neppu r cominciate ; e dove si sono co­
minciate TÌ si è in t rodot ta tanta malizia , 
si in te rpre ta così a capriccio P est imazione, 
che- in ul t imo risul tato questo soccorso ben 
minóre d-elli 4- mi l l ion i , che vi-si potevano 
ragionevolmente conteggiare, sarà ben tardo. 

La parificazione sul prezzo del Sale, sulla 
gabella Carne , sulla gabella Vino forastiere 
incontra sempre nuove difficoità , benché 
trattasi in sostanza di o n e r i tennissimi per 
il solo motivo appun to che qualche piccola 
frazione della F a m i g l i a , o a dr i t ta , o a-si­
nistra , o nel Centro , n e vor rebbe essere 
del tu t to esente. 

Ah ! possa la for tuna della Liguria mai 
risentire oneri maggiori ! Possano questi no ­
stri fratelli persuaders i , che se la R e p u b ­
blica per mancanza d* intelligenza , per 

che mancanza dì mezzi venisse a sfasciarsi 
se queste più esigue par t i d i un Corpo esiguo, 
incapaci di esistere isolate , dovessero a p ­
poggiarsi ad al t r i Corpi , non po t rebbero 
non essere sogette a posi molto maggiori , 
postochè sta in f a t t o , che t u t t e le Nazio-ni 
che ci c i rcondano sono r ispet t ivamente gra­
vate più della nostra^ 

? * 

taria distrazione j ma mi cruccio , mi p e r d o 
nella persuasione in cui sono, che la Ligu-» 
ria po t r ebbe fornire comodamente , e con 
poco singolare aggravio , dodici mi l l ioni 
annui alla Cassa Nazionale 

Ho det to che la Liguria può- dare a n n u 
a lmente xa. millioni alia Cassa Nazionale 
Questa proposizione è già stata provata , e 
d imostra ta più volte ; e voi medesimi ,, a 
colpo d'occhio, potete persuadervene, se alle 
sopra enunc ia te aggiungerete le altre impo-» 
sizioni d ' indus t r i a , cioè Seminario , Tabacca 
Carta bollata , Eredi tà transversal!, Trapasso 
di Stabil i , e quelle r iguardant i il Gommer* 
ciò , cioè Dogana , Transi t i , Pedaggio , Tim­
bre , PritnaggiOy P a t e n t i , Posta, Assicurazioni 
mar i t t ime , Piat te , Transi t i di comestibili 9 
e molte a l t re tu t te insensibili , per la mas-
sima pa r t e graf i tan t i sopra l ' E s t e r o , e da 
prosperare , e rendersi molto fruttifere , pe r 
poco che il Commercio riprendesse il suo corso, 

Ma tu t to questo ammasso deve ancora 
imposizione deve essere Sistemarsi Ogni 

una Legge conservatrice; ogni cont ravventore 
deve incont rare una non g r a v e , ma imman­
cabile penale. Questi lavori dopo tant i mesi 
non sono ancora fat t i ; la mancanza di Leggi 
anima Je f rod i , i set t imanali introi t i v a n n o 

* > 1 sempre più scemando. 
Per eseguire adunque il vostro comando 

e- per suggerire entro il t e rmine della Co 
stitnzioue un immediato r iparo , io non s a . 
prei che r icorrere p r o n t a m e n t e alla Tassa 
personale per la corrente Annata 1798., onde 
sentirne un subito soccorso p r i m a che t e r ­
mini questo mese fatale. 

Una parola sulla lotteria delle Gioje* Ma 
come mai tante lentezza ? come non si p r e ­
cipitano i Cittadini alla compra di quel le 
Azioni che là sorte po t rebbe ancora far ri-» 
donda re a loro vantaggio ? Il vostro esem* 

Cit tadini D i r e t t o r i , e P esempio de l 
povero e defatigato Ministro delle F inanze 
non sono ancora sofficienti. Ah ! sì sruoca 
finalmente ogni Buono ; che una legge ri­
parta sópra tu t t i li salariati , sopra tu t t i 
quelli che hanno P onore della pubbl ica 
Rappresen tanza , sopra gli Ag ia t i , le azioni 
che r imangono , e si avrà in pochi giorni 
u n . d e n a r o molto prezioso. Gl'inviti, i p r o ­
clami sono belli e b u o n i , e bri l lano sulle 
vostre jx-Mme, ma-.,** 
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.f G ON S SENIO 
Seduta del t Settembre , ^7/a mattina. 

Comitato generale. 
Seduta della sera. Comitato generale ­

Riaper ta la Sala , il Consiglio approva la 
deliberazione che assegna il Palazzo Doria, 
e Convento di s. Domenico per la defini­
tiva residenza del Direttorio. 

a Settembre VACAT. 
3 Settembre. Sul rapporto favorevole della 

Commissione il Consiglio procede alla vota­
zione sulla lista de5 nominati per il rimpiazzo 
del Cittadino Quart ara , e resta eletto il 
Cittadino Giuseppe Bontà. 

«, E5 t r amanda to ad una Commissione , per 
riferire t ra due giorni dopo la stampa 5 un 
piano di legge per Pimposizione terri toriale. 

­ Due deliberazioni ^ la prima sulle lire 
Somila da accordarsi al Direttorio per le 
indcnnizzazioni dovute alle sezioni civile , 
e cr imina le , la seconda sulP armamento ma­
ri t t imo , sono t ramandate in Commissione. 

4 Settembre*'- Gomitato generale. 
­ Resa pubblica la sessione Garb arino 

organo della Commissione, riferisce favore­
volmente sui piogetto di legge per P im­

­toriale , e dietro la mozione eri? 

^ 

a soccorrere 
i] sentire, 

le mori­

delPresidente è rivocato P aggionamento sul­
la de l iberaz ione­ Copello : Ecco finalmente 
aper ta una sorgente di pubblici in t roi t i . . . . 
quan to sarà dolce alla Nazione 
che noi cominciamo 
bonde F i n a n z e , e che prendiamo di mira 
per i primi i Cittadini più facoltosi!* Dopo 
breve discussione la deliberazione è adot ­

* t a ta . 
­ Ricusa quindi il Consiglio di approvare 

i l proge t to , che incarica il Direttorio a 
'Vendere all ' incanto .gli effetti tut t i esistenti 

nella Chiesa, e Convento di s. Domenico, 
non necessarj per la nuova sua dest ina­
zione. 

■.Ï. ~ E* quindi accettata la demissione del 
Rappresentan te Daste , Giuniore, 

5. Settembre II Consiglio non può adot tare 
* i l Piano d5 indennizzaaioni per i pubblici 

impiegati . ­ Succede una lunga discussione 
*­sul progetto di armamento m a r i t t i m o , di 

cui vien poi decretata la S t a m p a l e quindi 
­approvata la deliberazione. 

­ s­r Renza invita il Consiglio ad occuparsi 
delle Finanze, e a ripigliare la discussione del 
Piano d'imposizione sul Sale , e vini fora­

t 

A 

■ 
! 

stìerb ­ Delmonte , Capello la trovano ingiu­
sta , e non è approvata . 

­ Sulle giuste osservazioni dì Garbarino è 
pure rigettata la deliberazione sulle esecu* 
zioni personali . 

6 Settembre. Si accordano le lire 5o. mila 
al D. E. per indennizzazionè delle provvi­
sorie Commissioni , e per oggetti di sua 
amministrazione. .­ Non è adottata la deli* 
berazione degli articoli addizionali alla Legge 
sulle eredi tà transversali . 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Parigi a8 
O 

Agosto. 

« 4 

­ Dicesi , che Jean­Debry sia jeri arrivato 
a Par igi ; che abbia "annunziato al Direttorio 
che la deputazione del l ' Impero vuole con 
servare Ehrenbreis ten ; e che il Direttorio 
ha sul momento deliberato su questa p r e 

dice ancora quale ma non si poposizione , 
sia il risultato di questa deliberazione. 

­ Le ultime lettere di Londra por tano , che 
<s alle disposizioni ostili t ra la Flotta Inglese, 

Spagnuola siano succedute delle disposizioni 
pacifiche ed amichevol i , e che î due Go­
vern i sembrano inclinati a r iavvic inars i , 
avendo manifestato il desiderio di adottare 
qualche misura di conciliazione. Si citano 
molti fatti per avvalorare tali congettui­e ; 
ma questo non è sicuramente che un5 in­

per eccitare la diffidenza 
gere la divisione fra la Repubbl ica Fran 

la Spagna. 

t a n n o , e spar­

e cese , 
­ Si parla 

di alcuni Ministri 

forza della 
condannato 
do 

legge 

generalmente della dimissione 
, e principalmente di 

quella del Ministro di guerra. 
^ E'verissimo che gl 'Ir landesi­Uniti hanno 

ricevuto cle'soccorsi; si aspet tano con im­
pazienza le notizie di Londra . 

« La Commissione militare di Parigi , in 
sugli a t t ruppament i , ha 

a morte tre individui ; e tre 
4 anni di ferri per furto com­

messo con r o t t u r a , e a mano armata. 
difficoltà relative al t ra t ta to dì al­

leanza offensivo e difensivo fra le Repub­
bliche Francese ed Elvetica diecsi che siano 
tolte j e che il t ra t ta to dev 'essere firmato 
a momenti . Dopo ciò il Direttorio rimpiaz­
zerà con un Ambasciatore i suoi Commissari 
in Svizzera, 

une a 

­ Le 

\ 
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Francfort, 6 Agosto. 

La Corte di Russia deve aver fatto sapere , 
p e r quanto si dice , al D ivano , oh' ella non 
vuole consentire ad alcuna specie di neutra­
l i t à ; ed insiste perch 'egl i si dichiari in fa­
vo re , o contro la Francia. Nuovamente si 
parla del passaggio di una Squadra Russa per 
i Dardanell i : Si c r e d e , che le forze Russe 
nel Mar Nero siano di i 5 vascelli , i a fre­
gate , e 3 cutters . 

- Si è ricevuta da Costantinopoli la posi­
tiva notizia dello sbarco di Bonaparte in Ales­
sandr ia ; ma si pretende che vi sia stata molta 
resistenza , ed abbia avuto luo^o un vivissi-
mo combat t imento. 

Ausburgo , i3 Agosto. 
Le lettere che riceviamo dalle frontiere 

della Turchia portano che P armata de lGran 
Signore , accampata presso V idd in , è quasi 
in te ramente distrut ta ; e si pre tende che 
Passvan-Oglou vada ad in t raprendere P asse­
dio di Belgrado. 

Strasburgo , ao Agosto. 
Abbiam veduto jeri passare u n a compagnia 

d? artiglieri. Si credè che fra pochi giorni ve­
dremo in questi contorni una gran q u a n ­
ti tà di Truppe , sia cP infanteria che di caval­
l e r i a . che verranno dall ' a rmata d? InghiL 
t e r r a , per formare un campo nel nostro d i ­
par t imento . 

Jfatxre, aa Agosto. 
Gl'Inglesi sono ricomparsi a v a n t i e r i dopo 

il mezzo giorno. Una flottiglia di due fregate, 
e cinque altri bast imenti si è avvicinata alla 
por ta ta della l inea de5 nostri batelli . Il nemi­
co ha fatto un fuoco sostenuto e vivissimo fino 
alla sera ; i nostri batelli hanno risposto con 
eguale vivacità. Gl 'Inglesi erano t roppo d i ­
stanti , e non ci recarono danno a l c u n o ; non 
abbiamo avuto nemmeno un ferito. 

Vienna 2.5 Agosto. 
La peste e la diserzione cont inuano a 

spopolare Belgrado. Il part i to di Passvan-, 
Oglù va r inforzandosi , segnatamente su i 
contorni della Valla chia. Si manifestano 

nelle due Gallizie dei forti ìndizj pure 
d'insurrezione. Il nome diKosciusco, che è in 
Francia , sembra elettrizzare la sua Pat r ia . 

- Oltre P alleanza offensiva e difensiva 
tra la nost ra Corte e quella di Napoli 9 se 
ìie pretende conchiusa u n ' a l t r a t ra la Po r ­
ta , la Russia , e l ' Inghi l terra , 

« Si assicura, che per dar peso all 'ultima no­
ta definitiva de 'Plenipotenziar j Francesi a 
JUstadjU Goyerno Francese abbia ordinato 

all'Armata del Basso-Reno di portarsi sul M e ­
n o - Q u e s t a è la miglior maniera d ' insegnare 
alla Casa d'Austria la buona fede : m» la: 
Casa d 'Austr ia sarà bat tu ta , , s m e m b r a t a , 
e forse distrutta pria d ' i m p a r a r l a . 

Dalle sponde del Meno. 
Il numero delle Truppe Francesi 'fra la 

Lahn , e la Nidda aumenta tutt i i giorni» 
Si assicura:, che debbano essere rinforzate 
tra poco di 40 mila uomini, - Arrivano pa* 
rimente molte Truppe Francesi sull'Alto R e ­
no. - Secondo le notizie pervenute a Semlino 
dalle vicinanze di V i d d i n , vi è stato un 
combat tmient i sul Danubio $ nel quale le 
Truppe del Gran Signore devono aver pe r ­
duto a-j bastimenti . Con questo nuovo v a n ­
taggio , Passvan Oglou si trova padrone del la 
navigazione del Danubio sopra -un'assai gran­
de estensione ; egli occupa par imente molte 
leghe d i terreno davant i a Viddin. Un gran 
numero di Turchi delia Servia sono venut i 
ad arruolarsi sotto la sua band ie ra . 

Milano a8 Agosto. 
La Guardia Nazionale è stata tu t ta la 

notte su l l ' a rmi in mezzo alla piazza, men* 
tre la cavalleria Francese faceva la r o n d a 
per Milano, Sono succeduti varj arresti d i 
forastieri senza passaporto , di vagabondi 
I t a l i a n i , e di qualche 

« 3o detto. L 'affare della riforma , che h a 
dato origine a tan t i discorsi , profezie , spe­
ranze , t imori , comincia a schiarirsi. Questa 
sera , con let tera sottoscritta da Trouvé e d a 
Brune, sono stati chiamati alla Legazione 
Francese 78 Jun io r i , e 48 Seniori. E ' stata 

una Costituzione diversa d a 

b 
emigrato Francese 

ad essi letta 
quella , che pochi mesi fa giurarono di con­
servare. Ventidue di ques t i , sorpresi e i n ­
dispetti t i , stimarono meglio di r inunciare alla 
rappresentanza nazionale , che di accettare 
la nuova Costituzione. Gli a l t r i sono stati ri­
conosciuti come Legislatori , e rimpiazzati im* 
mediatamente i ventidue mancant i . - Si dice 
che l 'onorar io d e ' n u o v i Legislatori è p o r ­
tato a 7 mila lire , e che venga loro fissato 
P alloggio gratui tamente . - Il Generale La-
IJoz è qui r i tornato P altro jer i dalla sua mis* 
sione a Parigi. 

- 3i detto. E ' stata quadrupl ica ta la Guar* 
dia dell' Ambasciatore Francese. Sentinelle 
Francesi guardano le porte de ' due Consigli» 
Truppe Francesi a piedi e a cavallo scorrono 
per Milano , e dissipano i croerhj sulle s t r a ­
de , e sulle piazze. «L 'af fare del Diret toria 

I è ancora sospeso. Si pretende ? che tre sa-

\ 
\ 



­­,V* - ' : ♦: 

, \ 

X06) 
!rnnno conformati (Àdelaôlo ^ Àîossanclri , 
)La^iberti) e i duo nuovi saranno L u o s i , e 
Sopranz ì Fedele . 
* 
^ -

F. S. Queite notizie «î «ano eonfwnaee.l 

Ln nuovn CoBtittuione fisi» i l Consiglio de'Tuniori ad t e 
m e m b r i , ed a 40 qnello de ' Seniori. Divide la Repubblica 
Citalpina in t i Dipurtimenti, Obbliga le Autorità Cost i ­
tuito di prastare il giuramento di odio alla iifonarchìa ed 
alPAntrchta» Obbliga il Corpo Legislativo a fare le sue 
sedute ogni due giorni : gli accorda le vacanze per t re 
inósi, sosti tuendogli in t*l tempo una Coramiasione di 6 
membri eletta dai due Consigli: 41 membri nef J u n i c r i , a i 
nei Seniori poesono deliberare ! questi ul t imi sempre a 
scrutinio segreto. Gli ex­Diret tori aono membri nati del 
consiglio de 'Sen ior i ; un terzo de' Rappresentanti sorte , «d 
è elet to ogni due anni. Ï1 Direttotio elegge dal Capitano 
in au a tu t t i i gradi della milizia. La Guardia de'Consìgli 
& t ra t ta dal la Forza armata dipendente dal Direttorio, 
Queeto ha costituzionalmente la facoltà di l imitare la l i­
ber tà della stampa. Le finanze sono a di lui disposizione. 
Le amministrazioni sono r is t re t te ec. 

r 

Munì 
.*.. 

Tl 

un giorno c i t a r g l i in capo di distruggere an« 
che questi segnali deiParistocraicia, e passarvi 
sopra il livello dell ' eguaglianza» 

» Martedì. Oggi, 18 Fru t t idoro , le Truppe 
francesi che si t rovano in G e n o v a , h a n n o 
solennizzato sulla Piazza della Liber tà questa 
giorno anniversario , in cui fu soffocato i n 
F r a n c i a , e debellato il part i to realista, x 
Generale Dessohs con un vivo discorso h a 
loro r icordato quest 'epoca memorabi le , ed 
hanno quindi essi eseguito alla presenza 
d ' immenso Popolo , e al suono di liete s in­
fonie alcune mili tari evoluzioni a fuoco. 

— Mercoledì. Se fu jer i giorno di solennità 
per i Francesi , il corrente giorno 5. Settem­
bre lo è maggiormente per n o i , che abbia­
mo dovuto esporre e sacrificare la vita per 
rispingere dalle nostre mura un* armata dì 

­ I l noto Patr iota G. A. Ran za, l ' A u t o r e ]|. r i be l l i , che guidat i dal l ' a r i s tocraz ia e da l 
fanatismo , venivano ^ combat tere la l iber tà 
col disegno infame di rialzare 

coraggioso à^WAmico del Popolo , e delle 
Varietà istruttive , Ranza che ha più volte 
espiato in un carcere il delitto di aver osato 
scrìvere con penna repubbl icana , Ranza 
dopo questi ult imi avvenimenti nella Repub­
bl ica Cisalpina si vede passeggiar per Milano 
vestito a lu t to . 

su i nostri 

N 
\ 

D E L L A S E T T I M A N A . 

cadaveri il t rono della Oligarchia. Una so 
cietà di Repubbl ican i ha celebrato questo 
fausto giorno di gloria con un civico pranzo,. 
dove in tervennero VIncaricato d'affavi Bel­
leville . due 

? 

M 

1 * . 

M vicine 3 oh « H 

borgo di Cornigliano voleva , per quanto 
Teniamo assicurati , mettere a sua dispo?ì­
sizione , e portars i via una fila di ant ich i 
e bellissimi alberi , che servono moitissi­

d i r imoet to al d mo a decern re la strada 
Palazzo del Cittadino Giacomo Filippo Du­
razzo , e che sono di proprie tà assoluta di 
questo ex­nobile* ­ La «alante ivmmcipa­
l i t à , senza punto bada re a questa non i n ­
differente circostanza, avea r i so l a to , nella 
sua saviezza, di scrnmbrare la via daeii 
alber i ar i s tocra t ic i , 

i President i de ' dae Consiglj con altri R a p ­
presentati t i , e P Ambasciatore Lacombs 
Saint-Michel qui di passaggio per Napoli» 
Quest' ultimo portò un 
di latte le Repubbliche , e il Di­vettore Cor­

bravi Cittadini che fondarono la 
col sangue il 

'■«.! i s i nV3 Unì* *\ ' t , * 

vetto ai 
libertà, e che V hanno difi 

5 Settembre. La più decente a 
tu t to il corso del br i l lan te 

giorno I le-
ria regno in 

sgombrare la via 
che pò te a no far gran 

tor to a quel paese r igenerato. Vi fa jer i t in 
gran contrasto per tale operaz ione ; ma u n 
picchet to di Soldati Francesi giunse colà 
in tempo a paralizzare la patriot ica att ività 
de5 brav i Municipalist i * Bisogna invigilare 
Sopra costoro, perchè vi sono in Cornigl iano 
de5 superb i Palazzi , che fanno onore alia 

gè si lascia fare a 

Festino , che fu assai ravvivato da un i m a ­
ginoso Canto improvviso del giovane nostro 
Poeta Ponttt) il di cui estro sa infiammarsi, 
ed ascendere a l i ' a rgomen to sublime di Li­
be r t à . 

^ Giovedì. Si vanno da alcuni giorni d i ­
vulgando le notizie più strane ed a l la rmant i ; 
si fanno arr ivare e par t i re degli espressi ad 

de3 nuovi can ­

giam 

Ligure Archi t te tura 5 e 

Offrii momento ; si predicono 
■ ^ T I 

enti nel Governo ­, e si cerca in tal modo 
di spargere V i nqu ie tùd ine e la diffidenza 
negli animi de ' Cittadìni . Noi siamo au to ­
rizzati a sment i re formalmente queste voci 
insidiose, che non h a n n o a lcuna specie di 
fondamento. 

A V V I S O . 
i3. CI ri vuole ri nova re E ' finito il Trimestre col presente Num. 

I* Associazione è pregato a farlo prima eli Sabbato venturo 
evitare la confusione e il ritardo nel? atto della distribuzione. 
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